nota personale

Tra l’Aprile e il Giugno del 1972 Genova ebbe la fortuna di ospitare una esposizione d’arte visiva e di architettura per me ( e non soltanto per me, credo) importantissima: “L’immagine per la città”.

La mostra, curata dall’allora Direttore dell’Accademia Ligustica di Belle  Arti, prof. Gianfranco Bruno, affiancato dal prof. Franco Sborgi, prendeva in esame le esperienze più interessanti del momento riguardanti il rapporto tra le arti visive e la città, intesa sia nei suoi aspetti architettonici che nelle sue problematiche sociali.

Le immagini e le idee che incontrai, per la prima volta, in quella occasione furono basilari per la mia crescita culturale e indicative per il percorso artistico che allora iniziavo a mettere a fuoco.

Fui totalmente affascinato dai grandi Autori moderni e contemporanei esposti, dalla sapienza pittorica di M. Beckmann, dall’intelligenza di K. Malevich, dalla poesia di B. Shahn e dall’ironia di P. Guston che, grandi tra grandi, vedevo per la prima volta “dal vero”.  Artisti che prepotentemente motivarono e dettero corpo alle mie iniziali e ondivaghe idee in arte.

I “Paesaggi urbani” che di lì a poco iniziai a produrre con convinzione e determinazione si possono considerare quale nucleo originario del lavoro sugli “Ibridi d’architettura” che si svilupperà a partire dai primi anni Novanta.
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